Comunicato delle RSU di Bitritto

Il 18 giugno si è tenuto un incontro in Regione Puglia per discutere i problemi relativi alla crisi che attualmente sta vivendo la sede Getronics di Bitritto, sono stati dichiarati dalla Azienda 87 esuberi su una popolazione di 160 addetti. 

Presenti alla riunione: Il Governatore della Regione Puglia dr. Raffaele Fitto,  La task Force della Regione, dr. Daniela Mazzucca, L'assessore alla formazione e occupazione Dr. Andrea Silvestri, Il Presidente della Getronics Ing. Roberto Schisano, Il responsabile Getronics per le relazioni esterne dr. Serra, I sindacati regionali Fiom Fim , le rappresentanze Rsu.

Dall'incontro è emersa da parte della direzione Getronics :

· La volontà di ristrutturare la propria capacità di offerta durante quella che è stata dichiarata da Schisano "una finestra temporale" cioè il periodo di cassa  integrazione richiesto al Ministero del lavoro (12 mesi)

· Ridefinire l'offerta e il Know-how del personale di Bitritto, in quanto quel personale di eccellenza è stato fortemente sottoutilizzato 
· Disponibilità dell'Azienda a intervenire nei processi di trasformazione e a misurarsi con l'obiettivo di crescere e rilanciarsi sul mercato locale. "Abbiamo sempre operato su un mercato nazionale ma oggi la situazione è radicalmente cambiata, esiste: una domanda locale potenzialmente molto forte e una capacità decisionale locale perfino superiore a quella centrale"
Da parte della Regione Puglia :

· La disponibilità a mettere aperto il tavolo, per confrontarsi e monitorare la crisi
· La volontà di conoscere in dettaglio il piano industriale aziendale 
· Invito all'azienda di presentare al più presto i progetti con cui partecipare ai primi bandi del Por che riguardano la società dell'informazione e che partiranno tra 45-60 giorni. (mis 6.2 che riguardano la società dell'informazione)
· Invito a puntare sulle allenze con il mondo dell'informatica locale.
Punti di attenzione espressi dalla direzione: 

· far incontrare le nuove domande di mercato con l'efficienza interna all'azienda

· mercato di riferimento Getronics ( Banche e Assicurazione) statico, 

· tempi lunghi di attuazione per la pubblica amministrazione centrale 

· tempi snelli e buona capacità di spesa per la pubblica amministrazione locale.

· Partnership con operatori locali.

I Lavoratori della sede Getronics di Bitritto, sulla base dell'analisi emersa dall'incontro e tenuto conto dei punti di attenzione evidenziati , ritengono che sia necessario: 

· Riposizionamento delle ns. offerte "core" sui mercati di ns. interesse e creazione di centri di competenza relativi locali.

· Formazione del personale tecnico in funzione delle nuove linee di offerta.

· Utilizzare la strutture locale e i suoi servizi per erogare per il mercato locale servizi specifici, es. call center, help desK, data center.

· Inserimento nel progetto aziendale  Newton di un sottoprogetto che contenga le iniziative sul territorio meridionale. Questo progetto è una iniziativa strategica di Change Management che ha il preciso obiettivo di accelerare e governare i processi di cambiamento capitalizzando al meglio le esperienze che hanno fatto di Getronics uno delle realtà più autorevoli nell’attuale mercato dei servizi.

· Recupero del ruolo da sempre svolto dalla sede di Bitritto, di software factory per il mercato nazionale oltre che per il mercato locale.

Tutto questo non può essere raggiunto se il personale viene posto in CIGS.

Noi concordiamo con quanto citato nel piano industriale che i lavoratori sono il vero asset di una azienda fondata sulle competenze.

Sono 60 le certificazioni disponibili nella sede di Bitritto nell'ambito della Solution (Microsoft 7, Cisco 21, Dell 6, Compaq 3, baltimore 11, IBM Websfere 1, IMQ 6 Ckeckpoint 3, PMI 1) su un totale di forza lavoro di circa 130 addetti.

Pertanto, riteniamo che  la forma del "contratto di solidarietà" sia la più idonea in questo contesto in quanto garantirebbe  all'azienda la riduzione dei costi nei termini da lei prospettati, e ai lavoratori di essere parte attiva in questo processo di ridisegno e di impegnarsi da subito nella proposizione e implementazione della nuove linee di offerta. 

Riteniamo che l'allontanamento dei lavoratori per un periodo così lungo sia dannoso per la propria professionalità data  la peculiarità del settore di riferimento. 

In estrema sintesi riteniamo che le iniziative prospettate a vario titolo durante l'incontro, una volta definite operativamente, possano essere avviate già da subito con il coinvolgimento totale del patrimonio di competenze espresse dai lavoratori del sito di Bari.

